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Parlamento Europeo, Risoluzione “Presunto utilizzo di paesi europei da parte 
della Cia per il trasporto e la detenzione illegale di persone” , 14 febbraio 2007  

 

Il Parlamento Europeo 

51.   condanna la consegna straordinaria da parte della CIA del funzionario egiziano Abu Omar, al quale 
era stato concesso asilo in Italia e che è stato rapito a Milano il 17 febbraio 2003, trasferito in macchina 
da Milano alla base militare NATO di Aviano e quindi trasportato in aereo, attraverso la base militare NATO 
di Ramstein in Germania, verso l'Egitto, dove è stato tenuto in "incommunicado" e torturato; 

52.   condanna il ruolo attivo svolto da un maresciallo dei carabinieri e da taluni funzionari dei servizi 
segreti e di sicurezza militari italiani (SISMI) nel rapimento di Abu Omar, come risulta dall'indagine 
giudiziaria e dalle prove raccolte dal Pubblico ministero di Milano Armando Spataro; 

53.   conclude e deplora il fatto che il generale Nicolò Pollari, già direttore del SISMI, abbia nascosto la 
verità il 6 marzo 2006, quando è comparso di fronte alla commissione temporanea, affermando che gli 
agenti italiani non avevano partecipato a nessun rapimento perpetrato dalla CIA e che il SISMI non erano 
a conoscenza del piano per il rapimento di Abu Omar; 

54.   ritiene molto probabile, visto il coinvolgimento del SISMI, che il governo italiano allora in carica fosse 
al corrente della consegna straordinaria di Abu Omar avvenuta sul suo territorio; 

55.   ringrazia il Pubblico Ministero Spataro per la testimonianza resa davanti alla commissione 
temporanea, plaude alle indagini efficienti e indipendenti che egli ha svolto per far luce sulla consegna 
straordinaria di Abu Omar e sostiene pienamente le sue conclusioni e decisione del GUP di rinviare a 
giudizio 26 cittadini statunitensi, agenti della CIA, 7 alti funzionari del SISMI, un carabiniere del ROS e il 
vicedirettore del quotidiano "Libero"; plaude altresì all'apertura del processo davanti al tribunale di Milano; 



56.   si rammarica che il rapimento di Abu Omar abbia messo in pericolo l'indagine del Pubblico Ministero 
Spataro sulla rete terroristica alla quale era collegato Abu Omar; ricorda che se Abu Omar non fosse stato 
illegalmente rapito e trasportato in un altro paese sarebbe stato sottoposto ad un processo equo e 
regolare in Italia; 

57.   prende nota che la testimonianza fornita dal generale Pollari non concorda con diversi documenti 
trovati nei locali del SISMI e confiscati dalla procura milanese; ritiene che questi documenti dimostrano 
che il SISMI veniva regolarmente informato dalla CIA sulla detenzione in Egitto di Abu Omar; 

58.   si rammarica profondamente del fatto che i dirigenti del SISMI abbiano sistematicamente 
fuorviato tra gli altri la procura di Milano al fine di compromettere l'indagine sulla consegna straordinaria 
di Abu Omar; si dichiara estremamente preoccupato per il fatto che i dirigenti del SISMI pare 
perseguissero obiettivi paralleli, nonché per la mancanza di adeguati controlli interni e governativi; chiede 
al governo italiano di porre urgentemente rimedio alla situazione istituendo controlli parlamentari e 
governativi rafforzati; 

59.   condanna i pedinamenti illegali dei giornalisti italiani che indagavano sulla consegna straordinaria di 
Abu Omar, le intercettazioni delle loro conversazioni telefoniche e il sequestro dei loro personal computer; 
sottolinea che le testimonianze di questi giornalisti sono state del massimo aiuto ai lavori della 
commissione temporanea; 

60.   critica il governo italiano per la lentezza con cui ha deciso di destituire il generale Pollari dalla sua 
carica e di sostituirlo; 

61.   si rammarica che i documenti sulla cooperazione USA-Italia nella lotta al terrorismo, che avrebbero 
favorito l'indagine sulla consegna straordinaria di Abu Omar, siano stati secretati dal precedente governo 
italiano e che l'attuale governo abbia confermato la secretazione dei documenti in parola; 

62.   invita il Ministro della giustizia italiano a procedere quanto prima alle richieste di 
estradizione dei 26 cittadini USA di cui sopra, affinché possano essere processati in Italia; 



 


